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COMUNICATO n. 1223 del 05/06/2016

Non un bivio ma un’unica strada: |’agenda Onu
sullo sviluppo sostenibile entro il 2030

E’ lo sviluppo sostenibile, come stabilito dall’ Agenda 2030 dell’ Onu con gli SDG
(sustainable development goals), I’ unica strada possibile per 1o sviluppo. Una
sostenibilita oltre che ambientale anche sociale. Cosi Enrico Giovannini, ex presidente
dell’I stat dal 2009 al 2013, attualmente portavoce dell' Alleanza italiana per 1o sviluppo
sostenibile e inter venuto parlando di nuovi modelli di sviluppo per stimolarela crescita
globale. “ Papa Francesco - haricordato - nell’enciclica Laudato si ci ha sottolineato che
chi producerifiuti ambientali produce anche rifiuti umani, vale a dire disoccupati e
poveri. Questo eil modello di un’ obsoleta economia lineare’. Non possiamo continuare
cosi, ma dobbiamo tenereinsieme |’ ecosistema ambientale e umano. “Non c’'eun prima
e un dopo: tutto einterrelato”. Se abbiamo accettato di non voler produrre solo Pil
dobbiamo promuovereistruzione e benessere. L’ indice di felicita lorda attuato nel
Bhutan puo essere un modello anche per noi perché |’ economia ha scoperto chesele
per sone sono felici la produttivita migliora. Le migrazioni ei cambiamenti climatici
sono fenomeni collegati traloro, questa € una nuova concezione del problemae’ltalia
s eimpegnata afar si che entro nel 2020 tutti i sSindaci Sl impegnino per contrastarei
cambiamenti climatici con piani sostenibili eafar si chei 2 milioni e mezzo di giovani
Neet si riducano sensibilmente. Ma ognuno di noi deve e puo farelepropriapartee
guindi essere piu attento agli sprechi, al consumo di suolo, allo sfruttamento dei minori.
E’ una sfida notevole, ma dobbiamo affrontarla, perchél’alternativa elacris.

Di un’aleanza contro la poverta per realizzare in Italia una nuovaformadi sostenibilita economica ha
parlato anche Roberto Rossini, presidente nazionale ACLI. L’ obiettivo € arrivare a un reddito di
cittadinanza, cambiando vecchi modelli di consumo, ma soprattutto cambiando primail nostro modo di
pensare come il Papa ha evidenziato. Per la primavoltaoggi ci diciamo cheil bello haachefare conil
giusto. Costruiamo un valore sullabase di un dato etico e non piu solo estetico. Per esempio nella
costruzione delle cittail fattore della giustiziasociale e il driver perché le citta sono interessanti li dove ci
sono ambienti relazionali e si produce cultura. Negli *50 e’ 60 I’ obiettivo era solo I’ economia e quindi tutto
erafinalizzato a creare lamassima occupazione. Un’idea di sviluppo, dunque, fondata solo sul Fil. Oggi
non c’e solo il fattore economico trale condizioni di una crescita sociale maci manca ancora un paradigma
chiaro di sviluppo dove non ci siano solo attori pubblici ma anche sociali, quindi non solo lo Stato, ma
anche gli enti locali elasocietacivile.
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